
 26°  RALLY MATEMATICO 
      TRANSALPINO 2017/2018 

 
PRESENTAZIONE  INIZIALE 

 
Istituto Calvino Rozzano - Giovedì 14 dicembre 2017  

SEZIONE DI ROZZANO 



QUESTIONARIO: “RIFLETTIAMO SUL RALLY” 
 

 

1. Ho deciso di partecipare al Rally perché: 

 

a.  penso di utilizzare questi problemi nella didattica quotidiana. 

b.  penso che la gara possa essere un’occasione per promuovere una matematica 

più divertente. 

c. è promosso dalla mia scuola. 

d. altro……………………………………………………………………………………… 

 

 

2. Prepari i tuoi alunni alla gara? 

  

a. Si, ritengo utile proporre problemi simili come allenamento. 

b. Utilizzo nella pratica didattica i problemi del Rally. 

c. No, non è necessario preparare gli alunni, perché possono affrontare la gara 

grazie agli esercizi fatti in classe. 

 

    

3. La gara del Rally prevede il lavoro di gruppo. 

I tuoi alunni sono abituati a lavorare in gruppo?    

                       

a. Si, perché………………………………………………………………………………. 

………………………………………………………………………………………….. 

 

b. No, perché…………………………………………………………………………….. 

………………………………………………………………………………………….. 

 

4. Come sono organizzati i gruppi per le prove ufficiali? 

 

a. Di solito i ragazzi si organizzano da soli. 

b. Sono io che organizzo i gruppi, in modo che siano equilibrati. 

 

 

5. La gara del Rally prevede che l’insegnante di matematica non sia presente in 

classe durante lo svolgimento delle prove ufficiali. 

 

a. Sì, ne sono consapevole e rispetto questa regola 

b. No, non è sempre possibile per problemi organizzativi; 

c. Altro …………………………………………………………………………………... 

 



6. I problemi del Rally prevedono un momento di argomentazione e di confronto sulle strategie risolutive dopo la correzione 

delle prove. E’ un’attività che riesci a proporre nella tua classe? 

  

a.  Si, perché………………………………………………………………………………. 

 

b.  No, perché…………………………………………………………………………….. 

 

 7. Hai già partecipato al Rally? 

  

a. Si,  …… volta/e 

 

b. No, è la prima volta.  

  

 

 

a. No 

  

b.    Sì.      

Se sì, in relazione a quale aspetto? 

     ………………………………………………………………………………………………… 

9. Partecipare alla correzione degli elaborati delle 3 prove ufficiali, è un momento di arricchimento professionale. 

    La Sezione Rozzano RMT promuove la formazione di un gruppo stabile di correttori. 

Vorresti far parte di questo gruppo? 

  

a. Sì 

  

b.    No 

  

 10. Cosa suggerisci  per arricchire e migliorare le attività della Sezione RMT di Rozzano? 

…………………………………………………………………………………………… …. 

  

  



Le attività con i problemi del RMT consentono agli allievi 
lõacquisizione di alcune importanti abilità sociali,  
trasversali rispetto alle diverse discipline scolastiche:  
• apprendere e crescere insieme;  
• imparare a pensare insieme;  
• attivare le risorse affettive, cognitive e motivazionali  

di tutti;  
• sviluppare lõautostima e lõautoefficacia; 
• favorire un clima di classe solidale, positivo e 

accogliente;  
• consentire il confronto con altri compagni, di altre 

classi. 

Il Rally consente un potenziamento anche delle abilità linguistiche 

 
ü Analisi e comprensione del testo;  
ü Rielaborazione e discussione;  
ü Argomentazione condivisa.  



Avviare la collaborazione fra PARI nel Rally 

ESEMPIO DI REGOLE  DA DISCUTERE E CONDIVIDERE 

 
VPrima di mettere in comune le idee è importante che ognuno pensi in 

SILENZIO a come affrontare il problema scelto 
 

Vognuno deve DARE IL PROPRIO CONTRIBUTO, anche se la 
strategia pensata non è completa; 
 

Vognuno deve ASCOLTARE L’ALTRO, cercare di comprenderlo e 
chiedere eventualmente spiegazioni; 
 

Vognuno deve INTERVENIRE IN MODO GARBATO, con tono di voce 
moderato 
 

Vciò che si scrive come risposta al problema deve essere CONDIVISO 
(eventuali divergenze vanno poi discusse con il resto della classe) 

 



Confrontarsi serenamente dopo la gara, fa prendere 
coscienza di come hanno funzionato i gruppi e spesso 
porta alla constatazione che perché un gruppo funzioni 
bene non basta òessere amició. 
 
Si parla anche del ruolo che ogni partecipante ha 
assunto nel gruppo e ci si confronta su cosa si sarebbe 
potuto fare per far funzionare in modo ottimale il 
gruppo stesso.  
 
La collaborazione tra gruppi è un ulteriore passo avanti.  
 
Formare lo spirito di classe, un unico organismo che 
agisce per unõunica causa, ¯ uno dei risultati che il Rally 
può raggiungere. 



Un ESEMPIO di SCHEDA (individuale) 

 

a) Quale è stata la difficoltà maggiore che hai incontrato nel lavorare insieme 

ai compagni  per risolvere il problema? 

 

Ç Condividere la comprensione del testo 

Ç Capire a fondo la strategia risolutiva degli altri 

Ç Comunicare le ragioni della mia strategia di soluzione 

Ç Altro ................................................................................... 

 

b) Quale è stata l’idea (o il passaggio) fondamentale che vi ha permesso di 

concludere? .................................................................................................... 

 

c) Sei soddisfatto  dell’aiuto che hai dato al gruppo? …………………….. 

 

d) Se non siete riusciti a risolvere il problema, quale può essere per te il 

motivo?........................ 

 

Lõattivit¨ di tutoraggio fra pari come occasione di 

riflessione metacognitiva  



Anche il sorvegliante pu¸ essere di aiuto nellõosservareé 
 
1. Quanti alunni partecipano attivamente alla fase di 

appropriazione, esprimendo il proprio punto di vista?  
2. Nella fase di risoluzione, dopo aver compreso 
lõenunciato, il gruppo 

- resta compatto  
- si suddivide in gruppetti  
- agisce a livello individuale  
3. Chi scrive? (chi ha trovato la soluzione, chi ha 

calligrafia miglioreé) 
4. Vi è un momento di controllo della redazione e chi lo 

esercita?  
5. Un  problema risolto viene poi controllato da altri 

gruppi? 
6. I gruppi che si trovano in difficoltà fanno appello ad 

altri gruppi o a singoli allievi?  



 çéCaratteristica della pratica matematica ¯ 
la risoluzione di problemi, che devono essere 
intesi come questioni autentiche e 
significative, legate alla vita quotidiana, e non 
solo esercizi a carattere ripetitivo o quesiti ai 
quali si risponde semplicemente ricordando 
una definizione o una regola.  
 

Gradualmente, stimolato dalla guida dellõinsegnante 
e dalla discussione con i pari, lõalunno imparer¨ ad 
affrontare con fiducia e determinazione situazioni 
problematiche, rappresentandole in diversi modi, 
conducendo le esplorazioni opportune, dedicando il 
tempo necessario alla precisa individuazione di ciò 
che ¯ noto e di ci¸ che sõintende trovare, 
congetturando soluzioni e risultati, individuando 
possibili strategie risolutive.  



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 TRAGUARDI  di  RIFERIMENTO 
per la SCUOLA DEL PRIMO CICLO 
 

A conclusione della Scuola Primaria 
 
ü Riesce a risolvere  facili  problemi  in tutti  gli  ambiti  di 

contenuto,  mantenendo il  CONTROLLO sia sul PROCESSO 
risolutivo,  sia sui risultati .  
 

ü DESCRIVE il  procedimento  seguito  e RICONOSCE strategie  di 
soluzione diverse  dalla propria . 
 

ü COSTRUISCE RAGIONAMENTI  formulando  ipotesi,  
sostenendo le proprie  idee e CONFRONTANDOSI  con il  punto 
di vista  di altri  
 

ü Sviluppa un ATTEGGIAMENTO  POSITIVO  rispetto  alla 
matematica,  attraverso  esperienze  significative,  che gli  hanno 
fatto  intuire  come gli  strumenti  matematici  che ha  imparato  
ad utilizzare  siano utili  per  operare  nella realtà . 

  



                                                       

« … Si ha sempre paura di sbagliare 
ad interpretare la soluzione dei 
ragazzi…» 

 Allora occorre:  
• risolvere il problema  
• leggere attentamente lõanalisi del compito 
• porre attenzione ad interpretare 
correttamente lõattribuzione del punteggio 
indicato  

• verificare la coerenza nella valutazione tra 
i diversi elaborati dello stesso problema  

 

 

 



ELABORATO ALUNNI ð CATEGORIA   3 



ANALISI  A PRIORI  

Compito matematico  

Trovare le differenti somme di dodici numeri uguali a 1 e/o a 10.  

Analisi del compito 

- Comprendere le regole del gioco e capire che ogni pallina da tennis assume un valore 

diverso: vale 1 punto se si trova nel cesto di destra, vale 10 punti se si trova in quello di 

sinistra. 

- Rendersi conto che ci sono più soluzioni, cioè più punteggi totali possibili, che dipendono 

dal numero di palline entrate in ciascuno dei cesti. 

- Immaginare o disegnare la situazione e calcolare ogni volta il  punteggio.  

- Ci sono più modi di organizzare i calcoli: addizionare i termini uno ad uno (per es. 

1+1+1+1+...+10+10) oppure, tenendo sotto controllo il  numero degli ñ1ò e quello dei ñ10ò, 

effettuare le combinazioni di moltiplicazioni e addizioni (per es. 5³1+7³10). 

Oppure,  

- calcolare il  punteggio più basso, 12 (corrispondente a 12 palline nel cesto di destra) e trovare 

poi i successivi punteggi, togliendo 1 e aggiungendo 10, fino ad arrivare a 120 

(corrispondente a 12 palline nel cesto di sinistra): 12; 12-1+10= 21;  21-1+10=30;   

30-1+10= 39; é ; 111-1+10=120 (ovvero, aggiungendo 9 ogni volta). 

- In alternativa, partire dal punteggio più alto, 120, e successivamente togliere 10 e aggiungere 

1 (cioè togliere 9 ogni volta) fino ad arrivare a 12. 

- La ricerca potrebbe essere organizzata in una tabella che metta in evidenza nello stesso tempo 

la scomposizioni del 12 in somme di due interi e i numeri ottenuti. 



Attribuzione  dei punteggi   

4 Risposta corretta (12-21-30-39-48-57-66-75-84-93-102-111-120) con un 

procedimento organizzato, una tabella o una  descrizione dettagliata della 

procedura seguita 

3 Risposta corretta che riporta tutte le possibilità, ma con una descrizione poco 

chiara della procedura seguita (tralasciati uno o più passaggi) 

oppure risposta incompleta per mancanza di uno dei possibili punteggi o un solo 

errore di calcolo, ma con dettaglio della ricerca 

2 Risposta incompleta per mancanza da due a quattro dei possibili punteggi o due 

o tre errori di calcolo, ma con dettaglio della ricerca 

 oppure risposta incompleta per mancanza di uno dei possibili punteggi, o con un 

solo errore di calcolo, ma senza dettagli sulla ricerca 

    oppure risposta corretta senza spiegazione 

1 Risposta incompleta per mancanza da cinque a sette punteggi possibili o quattro 

o cinque errori di calcolo, ma con dettaglio della ricerca 

 oppure risposta incompleta per mancanza da due a quattro dei possibili punteggi, 

o due o tre errori di calcolo, ma senza dettagli sulla ricerca 

0 Incomprensione del problema 



QUALE ORGANIZZAZIONE DEI DATI?  
Ogni problema è oggetto di diverse unità di informazioni. 
  
I dati ricavati dall’esame e dalle analisi degli elaborati di un problema 
sono evidenziate nelle diverse rubriche della scheda così organizzata: 
 

• Identificazione  

 

• Sunto  

 

• Enunciato  

 

• Compito per la risoluzione e sapere mobilizzati  

 

• Parole chiave  

 

• Risultati: Punteggi attribuiti  

 

• Procedure, ostacoli ed errori rilevati  

 

• Indicazioni didattiche e sviluppi  

Organizzazione della banca 
La banca è organizzata su documenti ipertestuali esportabili, accessibili 
offline.   
L'accesso alla banca dei problemi può essere fatto direttamente "navigando" 
su questo sistema wiki: 
http://www.projet-ermitage.org/ARMT/doku.php  

La terrazza di Giuseppe-scheda.docx
http://www.projet-ermitage.org/ARMT/doku.php
http://www.projet-ermitage.org/ARMT/doku.php
http://www.projet-ermitage.org/ARMT/doku.php


UN ESEMPIO:  

Identificazione 

Rally: 22.I.06 ; categorie: 4, 5, 6 ; ambiti: NU, OP 

Famiglie:OR - Gestire una successione ordinata di codici 

OR/DE - Trovare il numero di cifre 

Remarque et suggestion 

Sunto 

Contare o numerare le cifre utilizzate per scrivere i numeri da 1 a 260. 

Enunciato 

6. CIFRE Eé ANCORA CIFRE (Cat. 4, 5, 6) 

Giulio ha scritto un diario di 260 pagine. 

Per numerare le prime 13 pagine (1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13) ha scritto 

17 cifre: sei volte la cifra 1, due volte la cifra 2, due volte la cifra 3 e una sola 

volta ognuna delle altre cifre 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 0. 

Quante cifre ha scritto Giulio per numerare tutte le pagine del suo diario 

dalla pagina 1 alla pagina 260? 

Spiegate come avete trovato il vostro risultato. 

http://www.projet-

ermitage.org/ARMT/navi_fic2.p

hp?code=nu18-

it&flag=1&langue=it&enonce=2

2rmti_it-6&w=0      

I problemi sono suddivisi in domini  
Alcuni corrispondono a uno dei sei gruppi di lavoro  

AL, FN, GP, 3D, NU, PR 

http://www.projet-ermitage.org/ARMT/navi_prb2.php?q=ral&code=22.I.06&langue=it&w=0&titre=22.I.06
http://www.projet-ermitage.org/ARMT/navi_prb2.php?q=cat&code=4-6&langue=it&w=0&titre=4, 5, 6
http://www.projet-ermitage.org/ARMT/navi_prb2.php?q=dom&code=NU&langue=it&w=0&titre=NU
http://www.projet-ermitage.org/ARMT/navi_prb2.php?q=dom&code=OP&langue=it&w=0&titre=OP
http://www.projet-ermitage.org/ARMT/navi_prb_fam2.php?code=OR&langue=it&flag=0&w=0&titre=OR+-+Gestire+una+successione+ordinata+di+codici
http://www.projet-ermitage.org/ARMT/navi_prb_fam2.php?code=OR&langue=it&flag=0&w=0&titre=OR+-+Gestire+una+successione+ordinata+di+codici
http://www.projet-ermitage.org/ARMT/navi_prb_fam2.php?code=OR&langue=it&flag=0&w=0&titre=OR+-+Gestire+una+successione+ordinata+di+codici
http://www.projet-ermitage.org/ARMT/navi_prb_fam2.php?code=OR&langue=it&flag=0&w=0&titre=OR+-+Gestire+una+successione+ordinata+di+codici
http://www.projet-ermitage.org/ARMT/navi_prb_fam2.php?code=OR&langue=it&flag=0&w=0&titre=OR+-+Gestire+una+successione+ordinata+di+codici
http://www.projet-ermitage.org/ARMT/navi_prb_fam2.php?code=OR/DE&langue=it&flag=0&w=0&titre=OR/DE+-+Trovare+il+numero+di+cifre
http://www.projet-ermitage.org/ARMT/navi_prb_fam2.php?code=OR/DE&langue=it&flag=0&w=0&titre=OR/DE+-+Trovare+il+numero+di+cifre
http://www.projet-ermitage.org/ARMT/navi_prb_fam2.php?code=OR/DE&langue=it&flag=0&w=0&titre=OR/DE+-+Trovare+il+numero+di+cifre
http://www.projet-ermitage.org/ARMT/navi_prb_fam2.php?code=OR/DE&langue=it&flag=0&w=0&titre=OR/DE+-+Trovare+il+numero+di+cifre
mailto:bp-armt@projet-ermitage.org?subject=Remarque et suggestion pour la fiche nu18-it (22.I.06)
mailto:bp-armt@projet-ermitage.org?subject=Remarque et suggestion pour la fiche nu18-it (22.I.06)
mailto:bp-armt@projet-ermitage.org?subject=Remarque et suggestion pour la fiche nu18-it (22.I.06)
mailto:bp-armt@projet-ermitage.org?subject=Remarque et suggestion pour la fiche nu18-it (22.I.06)
http://www.projet-ermitage.org/ARMT/navi_fic2.php?code=nu18-it&flag=1&langue=it&enonce=22rmti_it-6&w=0
http://www.projet-ermitage.org/ARMT/navi_fic2.php?code=nu18-it&flag=1&langue=it&enonce=22rmti_it-6&w=0
http://www.projet-ermitage.org/ARMT/navi_fic2.php?code=nu18-it&flag=1&langue=it&enonce=22rmti_it-6&w=0
http://www.projet-ermitage.org/ARMT/navi_fic2.php?code=nu18-it&flag=1&langue=it&enonce=22rmti_it-6&w=0
http://www.projet-ermitage.org/ARMT/navi_fic2.php?code=nu18-it&flag=1&langue=it&enonce=22rmti_it-6&w=0
http://www.projet-ermitage.org/ARMT/navi_fic2.php?code=nu18-it&flag=1&langue=it&enonce=22rmti_it-6&w=0
http://www.projet-ermitage.org/ARMT/navi_fic2.php?code=nu18-it&flag=1&langue=it&enonce=22rmti_it-6&w=0
http://www.projet-ermitage.org/ARMT/navi_fic2.php?code=nu18-it&flag=1&langue=it&enonce=22rmti_it-6&w=0
http://www.projet-ermitage.org/ARMT/navi_fic2.php?code=nu18-it&flag=1&langue=it&enonce=22rmti_it-6&w=0


Compito  per  la risoluzione  e saperi  mobilizzati  

 

- Leggere e verificare lôesempio dato dei numeri da 1 a 13. 

- Distinguere cifra e numero: rendersi conto che per numerare 260 pagine si 

utilizzano i 260 numeri naturali da 1 a 260 e che alcuni di tali numeri sono 

costituiti da una sola cifra, altri da due cifre e altri da tre cifre. 

- Dalla presa di coscienza precedente, convincersi che la risposta dovrà 

essere superiore a 260 (caso in cui tutti i numeri fossero di una cifra) e non 

potrà superare 780 (caso in cui tutti i numeri fossero formati da 3 cifre) 

- Sapere che i numeri da 1 a 9 hanno una cifra, da 10 a 99 due cifre e da 

100 a 260 tre cifre e determinare il «numero di numeri» di ciascuna di queste 

categorie: 9, 90 e 161, mobilizzando la regola de çlôintervallo con i suoi 

estremi » per i due ultimi (99 ï 10 + 1 = 90 e 260 ï 100 + 1 = 161). 

- Passare al calcolo della somma dei tre termini (9 × 1) + (90 × 2) + (161 × 3) 

=  9 + 180 + 483 = 672 

Oppure: scrivere lôelenco dei numeri da 1 a 260 e contare in seguito il 

numero delle cifre utilizzate. 

Tale procedura può difficilmente portare ad una risposta corretta visto il 

grande numero di cifre da contare. 



Categoria 0 1 2 3 4 Nb. classi Media 

Cat 4 
402 

(73%) 
58 (10%) 32 (6%) 30 (5%) 32 (6%) 554 0.61 

Cat 5 
370 

(63%) 
94 (16%) 41 (7%) 35 (6%) 43 (7%) 583 0.78 

Cat 6 
696 

(64%) 

153 

(14%) 

110 

(10%) 
59 (5%) 69 (6%) 1087 0.76 

Total 
1468 

(66%) 

305 

(14%) 
183 (8%) 124 (6%) 144 (6%) 2224 0.73 

Parole -chiave  

numerazione, iterazione, cifra, numero, inoltre, somma, moltiplicazione 

 

Risultati  

 

22.I.06 

Punteggi attribuiti su 2224 elaborati di 22 sezioni  



Secondo  i criteri  dellôanalisi a priori : 

 

• 4 punti : Risposta corretta (672) con spiegazioni chiare (per esempio, 

partendo dallôelenco completo dei numeri con conteggio delle cifre, o 

calcolo per gruppi di numeri ad una cifra, a due cifre, a tre cifre) 

• 3 punti : Risposta corretta con spiegazioni poco chiare o incomplete  

oppure  risposta errata in seguito ad un solo errore di conteggio o di 

calcolo, ma procedura corretta con spiegazioni chiare 

• 2 punti : Risposta corretta senza spiegazioni  

oppure  risposta errata in seguito a due errori di conteggio o di calcolo, 

ma procedura corretta con spiegazioni chiare 

• 1 punto : Inizio di ricerca corretto  

oppure  risposta 511 (dimenticanza delle cifre delle centinaia) 

• 0 punto : Incomprensione del problema 



Procedure,  ostacoli  ed errori  rilevati  

I risultati sono molto omogenei da una sezione allôaltra e da una categoria allôaltra. Il 20% delle 

classi ha veramente potuto impegnarsi nel problema trovando la risposta corretta o una 

risposta quasi corretta, per un errore di calcolo. La grande maggioranza (68%) non ha capito il 

problema. 

Secondo le analisi di 215 elaborati di Franche-Comté di categoria 6. 

a) 15 elaborati (il 7%) presentano una risposta corretta distinguendo i numeri di 1, 2 e 3 cifre, 

del tipo : 9 + (90 x 2) + (161 x 3) = 672 

b) 15 elaborati (il 7%) distinguono i numeri di 1, 2 e 3 cifre, ma fanno errori nel loro conteggio : 

89 numeri di due cifre (99 ï 10) e 160 numeri di tre cifre (260 ï 100), 

c) 35 elaborati (il 16%) applicano la proporzionalità a partire dallôesempio dei primi 13 numeri 

con le loro 17 cifre, moltiplicando per 20 per arrivare a 260 numeri e 340 cifre, 

d) 15 elaborati (il 7%) fanno apparire 55 come risultato dellôoperazione 6 × 1 + 2 × 2 + 3 × 2 + 

1 × 4 + 1 × 5 + é+ 1 × 0 indotta da una traduzione «operativa» del testo «letterale» 

dellôesempio é sei volte la cifra 1, due volte la cifra 2, due volte la cifra 3 e una sola volta 

ognuna delle altre cifre 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 0. 

e) 135 elaborati (il 63%) presentano una grande varietà di risposte, fogli bianchi, numeri di cifre 

variabili da 20 a 5000, senza alcun rapporto con i 260 numeri, etc.. 

Secondo le prime analisi delle altre sezioni, le percentuali di riuscita sono dello stesso ordine di 

grandezza e i due tipi di errore sopra menzionati, c) e d), sono la grande maggioranza, con 

alcune variazioni da una sezione allôaltra. Le rare volte in cui la procedura consiste nello 

scrivere lôelenco completo dei numeri da 1 a 260 contando poi le cifre utilizzate, si ha almeno 

un errore e in generale numerosi. 

Quando tale procedura è stata adottata per i primi numeri e in seguito si è passati al conteggio 

dei numeri di una cifra, poi di due cifre, poi di tre cifre, si sono rilevati numerosi errori, 

menzionati in b). 



Per spiegare lôinsuccesso quasi totale di tale problema, si sono fatte ipotesi sugli 

ostacoli che gli allievi dovevano superare per potersi impegnare nella risoluzione 

(ostacoli che nellôanalisi a priori del compito erano stati sottostimati). 

1 Lôenunciato originale non proponeva esempi. Nel momento dellôelaborazione del 

problema, si è ritenuto che un esempio avrebbe dissipato i dubbi e permesso agli 

allievi di distinguere le «cifre» dai «numeri». Lôesempio delle prime 13 pagine, 

concepito come un aiuto, sembra aver costituito un ostacolo, in parte per la scelta 

di «13», che essendo un ventesimo di 260 induce ad un ragionamento inadeguato 

di proporzionalità, per arrivare alla risposta errata 340. Si può riprendere lôipotesi 

della confusione tra cifra e numero proponendo un altro esempio, ma 

presentandolo meglio. 

2 Unôipotesi di ostacolo di tipo didattico : gli allievi non percepiscono la distinzione 

tra cifra e numero perché non si presentano mai loro situazioni nelle quali tale 

distinzione è necessaria. 

3 Sembra che sia da scartare unôipotesi di tipo linguistico sulla parola «numerare», 

che richiama la parola «numero» e non si riferisce né a «numero» né a «cifra», 

dato che gli allievi di lingua italiana (in cui le parole «nombre» e «numéro» sono 

entrambe tradotte con «numero») hanno incontrato le stesse difficoltà dei compagni 

francofoni. 

4 Unôipotesi ulteriore si fonda sul senso che lôallievo può dare ad una domanda del 

genere: «Quante cifreéper numerare tutte le pagine di un giornale, da pagina 1 a 

pagina 260 ?». Può riferirsi a degli «oggetti», le cifre ? Può riferirsi ad un elenco di 

numeri da 1 a 260 ? Può riferirsi alle sue esperienze di scrittura: quando scrive un 

numero è consapevole che in realtà egli scrive più cifre ? 



Indicazioni  didattiche  

Eô evidente che, visti i risultati ottenuti ï la grande maggioranza di «0 punti» o 

«incomprensione del problema» - il problema non può essere proposto ad allievi in 

modalità di risoluzione autonoma. Bisognerà modificare notevolmente lôenunciato o 

dare gli esempi sotto unôaltra forma. 

Le ipotesi precedenti dovranno essere verificate mediante lôosservazione di allievi 

durante la risoluzione, mediante domande dirette sulle loro rappresentazioni, 

mediante scambi tra gli allievi al momento della loro messa in comune. 

Per andare  più  lontano  

Altri problemi di «numerazione o conteggi di cifre». 

Tali problemi si classificano in una famiglia in cui il compito consiste nel contare delle 

cifre di una successione di numeri o nel verificare le occorrenze, costituita attualmente 

dai tre problemi seguenti, che si sono rivelati mediamente difficili. 

- La cifra più utilizzata  (07.II.11 - 6, 7, 8) 

Qual è la cifra più frequente nella rappresentazione dei numeri naturali da 7 a 413 e, 

quante volte appare. 

- Caccia al tre  (10.I.3 - 3, 4, 5) 

In quale numero della successione dei naturali compare la cifra 3 per la 25a volta. 

- Numeri che non bastano (12.1.4 - 3, 4, 5) 

Contare il numero delle cifre ñ1ò nella successione dei naturali da 1 a 116. 
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ORGANIZZAZIONE  PRATICA  

Il RMT prevede quattro fasi:  
 
Å  prove di allenamento, nel primo periodo dellõanno scolastico, 
organizzate dallõinsegnante di classe, che sceglie i problemi fra quelli 
delle edizioni precedenti del Rally;  
 
 
Å  una prima prova, in febbraio - correzione 1/03/2018 ore 14.45 
 
 
Å  una seconda prova in aprile ð correzione 03/05/2018 ore 14.45 
 
 
Å  una finale, il 31 MAGGIO 2018 a cui accedono due o tre classi per 
ogni categoria, che hanno ottenuto i punteggi più alti nelle due prove 
precedenti  
  



PROMEMORIA PER GLI INSEGNANTI CHE PARTECIPANO AL   RALLY 
  
1. Le prove ufficiali  sono due che si svolgono nelle proprie  classi, più unõeventuale finale,  

che si svolge presso l`Istituto  Calvino di Rozzano.   
2. Le prove si svolgono contemporaneamente  in tutte  le classi della Scuola. 
3. La prova si svolge in 50 minuti . Lõinsegnante sorvegliante  comunica  agli alunni dieci  

minuti  prima, il  termine  della prova 

4. Lõinsegnante di matematica  della classe non è presente  durante  la prova. Lõassistenza è 
affidata  ad un collega (sorvegliante),  che non deve dare  spiegazioni.  

5. Va consegnato un solo foglio  risposta  per  problema, indicando su di esso solo il  codice 
della classe e incollando il  testo  del problema sotto  al codice. 

      Un problema non risolto  va comunque presentato  in bianco.    
6. Eõ importante  scrivere  sul foglio  risposta,  tutti  i passaggi utilizzati  per  la soluzione,  
      senza allegare  brutte  copie.  
7. Più soluzioni presentate  annullano la prova (viene dato  punteggio 0). 
8. Eõ opportuno  che gli allievi  formino  liberamente  i gruppi  e scelgano il  problema da 

risolvere,  tra  quelli messi a disposizione. 
9. Gli allievi  possono usare qualsiasi strumento  o materiale  che ritengano  utile  

(calcolatrici,  forbici,  cartaé.); possono produrre  disegni, schemi, tabelle,  anche su 
formati  diversi  rispetto  al foglio  A4 e allegare  l`elaborato  al foglio -risposta . 

10. Risolto  il  problema assegnato al proprio  gruppo, i bambini collaborano con gli altri  gruppi  
per  la soluzione di tutti  gli altri  problemi . 

  
N.B  E’ indispensabile che l’insegnante controlli che le fotocopie dei problemi delle 
      prove siano perfette nel testo e nel disegno 




